L'aumento

La scena si svolge in una piccola aula per riunioni in una sede decentrata  della grande multinazionale XYZ.

Da quasi due ore  quattro capi-reparto e il loro direttore discutono animatamente su come distribuire nel modo ottimale lo scarso budget destinato ai cosiddetti "aumenti retributivi di merito". 

Il più giovane del gruppo si schiarisce la voce, poi azzarda:  

"Va bene, allora se dobbiamo evitare di disperdere a pioggia questi quattro soldi, scontentando tutti, cerchiamo almeno di fare una graduatoria ragionata per decidere a chi toccherà l'aumento e a chi no." 

"Bravo, che idea originale! ma come fai  a mettere in fila i tuoi con quelli degli altri reparti? Che valutazione puoi dare della produttività e della competenza di persone che non lavorano per te e che a malapena conosci?" rimbecca immediatamente il collega più anziano cui non pare vero di esibirsi davanti al superiore nel ruolo dello "sveglio".

"Per questo esistono gli indicatori di ottenimento degli obiettivi, e poi ci sono i feed back degli utenti del servizio, e le valutazioni dei colleghi e..." ribatte il più giovane

"Tutte cose teoriche, per non dire...balle. Lo sanno tutti che le teniamo in piedi solo per fare contenti quelli della Qualità e gli Auditors dei processi. Per capire chi vale e chi no ci vuole altro. Ci vuole il Naso." 

"Piano, ragazzi, piano" interviene il Direttore. "Non dimenticate che ci sono anche io che, vedendo le cose dall'alto,  posso fare i confronti e bilanciare le decisioni. Se no cosa ci sto a fare?"

Nella testa dei quattro capi il punto interrogativo si amplifica in echi irriverenti.

"Va bene, allora tentiamo di fare questa lista così chiudiamo la questione e amen" Segni di consenso da parte di tutti.

"Dunque...vediamo, Che ne direste di individuare un paio di top performer  a cui dare un aumento sostanzioso e diciamo...quattro discreti professional da premiare con una cifra più contenuta?"

"Si, dobbiamo dare un segnale preciso che il merito è riconosciuto nelle sue sfumature e non è tutto un piattume"

"Giusto!"

"Sacrosanto!"

"Allora facciamo questi nomi..."

"Si..I nomi...Avanti con le proposte e discutiamone. Cominciamo con i due migliori."   

 "Io propongo Cocuzza; si è fatto un mazzo così per sei mesi sul cliente X per convincerlo a comprare i nuovi Arrapao K2 in sostituzione dei K1."

"E alla fine è riuscito a farglieli prendere"

"Si, insomma la firma non c'è ancora, ma il cliente è convinto... quasi"

"Non possiamo dare aumenti per meriti futuri o per quasi-meriti, avanti un altro..."

"Ci sarebbe Molteni. Bravissimo. Sa sempre trovare la persona esperta per risolvere i problemi. Un vero talento. Dovremmo pensare a proporlo per un posto di capo."

"Ma in definitiva oltre a trovare qualcuno che faccia il lavoro, lui, sa fare qualcosa?"

"Ma no! Organizza, coordina, non perde tempo con i dettagli, cose che chiunque può fare..."

"Credo che non ci siamo ancora. Datemi un nome di qualcuno più concreto, più competente..."

"Roveda è quello giusto. Sa tutto e i clienti lo trovano simpatico. I colleghi lo stimano e gli chiedono consigli. Non si tira mai indietro anche quando il lavoro toccherebbe a qualcun altro e invece finisce per farlo lui. Tra l'altro non ha avuto aumenti da un sacco di tempo e non si è mai lamentato."

"Se è così… Però non vi  sembra che sprechiamo dei soldi dandoli a uno che non si è mai lamentato? Sembra quasi che il lavoro gli piaccia al punto da essere di per sé una ricompensa sufficiente. Pensiamoci bene..."

"Certo...certo. In realtà ci sarebbe Kobasky che andrebbe motivato molto di più. Arriva sempre in ritardo e non lega con nessuno dei colleghi. Fa il minimo indispensabile e a volte neanche quello. Mi ha detto più volte che è scontento del suo stipendio. Insomma avrebbe bisogno di una scossa positiva..."

"Questi sono i casi che dobbiamo tenere d'occhio! La demotivazione è contagiosa. Una persona scontenta avvelena il clima del reparto. Va bene! Allora il primo è Kobasky. Ora che abbiamo individuato  il giusto criterio di scelta sarà tutto più semplice e veloce..." Cala il sipario.   

